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ATTO PIZIMO 

UN PAESAGGIO. 

Ncl fondo, :L sinistra degli spettatori, il castello di Foi.innutiers con lioilre 
leviztoio. A destra, boschetti, attraverso ai quali scorsesi l'iiigresso di  
un ereniitaggio. 

S C E N A  PRIJ IA .  

Roberto, tracestito da  inservie~zte de71'Eremitu. 
.41icd, Colltcctii~zi e colztadine con fiori, cu~zestr i  d i  fi.zrtta, ecc. 

Ros. Giovaiietti ; orsii, venite ( a i  co~ztudiizi clze lo 
Ad udirlo, or che passaggio circo~&drr~zo) 
L'eremita a noi farà. 

E rientrando al  silo soggiorno, 
Ricclii doni gli offerite, 
Cli'ei di cuor li accettera. 

Per l a  rara sua- sapienza 
Avrem gioia ed ofileiizn, 
Belli sposi , alto saper, 
Belle snose. 

ROB. Zitti. ami'ci : \i acchetate: 
N e ,  'suo servo, rispettate ; 
Treilli ogiliiil del mio poter! ... 

Clie ogiiun teilla il sun potere !... 
ROB. Voi ridete ?... Voi ridete ?... (sdeglzato) 

ALICE e Coeo (f 're~znndo le r i s u )  

Esiiltiaino di piacere ! .. 
ROB. Se di me vi deridete ... 

Deh , calmatevi, o signor ... 
ROB. Egli è il cielo che offelidete ... 

Vi prestiamo on1agn.o e oiior... 
Non vi armate di rigoi! ... 



Là pone1 
Scelte fi, 

ie ,  a l  su 
11th e h 

Lesti andiamo,  ci piestiailio ; 
Sotto 1'oinbi.a di cliiel f'iggio 
Scelte f ru t ta  ~ r e p n r i a m o  ... 

BOB. Presto a (incaw~a~inu 
ALICE e CORO Soflereiiza !... 
Eon. &fa più lessi i... 

CE C COIIO l'azieiim i... 
Biiori nmico , soRereiiza ; 
Vi calmate per pietà! ... 

..,A Grossi fiaschi cl<ponete 
D i  vin vecchio a l  hiioii f ratel!  

Grossi fiaschi deporrenio 
.Di vili vecchio 31 buon f i ~ l e l !  
Chè uii liresente egli è del ciel!. .. 

SCENA 11. 

Hngonda ( u s c e ~ t d o  dul Ctrstelloj e detti. 

Or nindania l a  contessa 
Si abb~i idona  alla tristezza. 
Quali grida di allegrezza ?. . 
1)ei \assalii , a l  silo ciolvr , 
Se la  s ' t i i~ia  e ln  si alllirezzn, 
Si coiitnrha e at t r is ta  il  cor. 

Ella hranin 1' ereniitn 
Visitar qiirst 'oggi ancora ; 
Fruol 111 1111 11131 clie s ì  l' accora 
C'li'ci la possa sollevar. 

AI~ICE c Coito 

A h ,  qual piacer ! Q ~ i n l  bel ilesio 
Vielile il cielo ad iiisl~irai. 1 

I t o ~ .  Ali,  s ì  davver !.. 
Noli pub ineglio 

HAG. L' infiiiitil stia sa 
E che a noi reca speranza :... 

r a  s u a  si 
edova s i  

,.;+,.n.,h t 

Se al la  r a  apieiiza 
Qiritlche v affida, 
U110 SPOSO r l u r v v u  .... 

Raa. Ali , eli' io voglio, amico inio, 
liiveclerlo, ntlirlo, e il  coie ,  
Bersagliato, oli Dio ! d' ililiore, 
Dal dolore ei  g~iai.irh. 

I1 buoii uoni clie qui s' iniplora 
Ai miei voti a r i i d e d .  

ALICE e CORO 
Qui ciascun l '  airia e l '  onora, 
Nè  eguagliarsi a lui  poti&. 

S C E N A  111. 

Il Coiite Ory (travrsti to d ~ t  c rn~a i t n ,  con lunya barba) e dcttz'. 

CON. Astro sereiio brilli 
Di gioia e di coritriito; 
Di pace in sei1 traiiquilli 
Scorrail felici i [lì. 

N o ,  uon saraii le  stelle 
Ciudeli a i  vostii affanni ; 
A ine veni te ,  o belle, 
Marito io vi darò 

Coiigiuiigo le  fLxiniglie, 
E sposi a17ran le  figlie 
I'iù vaglii dell' aiilor. 

J ~ A G .  l'arlar poti ò ?. . 
Sì ,  risliettnbil ilama. 

ioi ,  figli cliletti, 
l a te ,  io vi rispoiido: 

'I'ntto posso accorddr, 
Da me che ricercate ? .. I o  vi seconda. 

Co~oQi ia le  insigne personagsio 
l'i otettor è del villaggio ! 

I Z A G .  Ma di g raz ia ,  ina di g raz ia ,  
Non ~~ai.Iia!iio ad una voce ... 

Cox. Qii::l clesio qui vi condiice , 
Or che rnai da me si vuol ?... 

 LA[,^^^ G COBO 
Non parliaino ad  una voce 
E silenzio, se si uuò. 



i3 
ROB. (acce~zntr~zt70 al conte Or9 ulz villico) 

Costui domanda 
Che la  sua  sposa 
Si serbi saggia ,  
Sernpre ainorosa. 

CON. S t a  ben ! S t a  ben!  ... 
ALI. Io  c e r ~ o  e bramo 

Clie a iue in  marito 
Si dia Giuliailo.. 
Clie i l  s t r inga a l  seil. 

CON. S t a  ben ! S t a  ben !... 
1;~s. Da voi s ' i n ~ p l o r a  

Favor ben graude: 
Che fra brev' ora 
L' aiilc~to sposo 
Qciivi ritorni 
Fido,  anioroso ; 
Questo m' attendo 
Uiiico ben. 

CON Ben ! Ben !... 
Se l 'eremita  
Si oiiora e fregia , 
Se vi consiglia, 
l lo l to  s i  p reg ia ,  
Gioviiie figlia 
Che bei1 s'appiglia 
Nel mio soqgiorilo 
Si reclierh 

I ~ O U  Lesti correte (addi tando il (=onte) 
'l'ritti a qiiel sagqio. 
li: ogiiiino oinaggio 
T'ribii te1 h. 

CON. ( L3ropixia stella 
ijioviiie bella 
Nel mio soggioirio 
C'oilcl~~r vorrb !) 

ALICP,  IZOBERTO, I ~ A G O K U A  e COIIO 
S o i  vi cercliinilio. 
Brion eremita ... ( c i r c o ~ z d ~ ~ ~ ~ ~ l o k o )  
I'ace gradi ta  ... 
Traiiquilla vita . 
Gtiia frescheaz a... 
Iliio ... giovinezza ... 

Gioia ... ricchezza ,. 
Felic Là. . 
T u t t o  il villaggio 
Vi rende oniaggio 
F, a l  roniitaggio 
Si reclierà. 
Buon persoiiagpio ! 
Tiitto il  villaggio 
Tribut i  oiiiancio 

> > 

A sna virtil !. . 
(il c o ~ ~ t e  Oty, circolzdtrfo dnlle vilZtrlze77r, fu ritto 

t l ' a ~ ~ d n r e  al selo ronzifoi io, RtrgontTrl lo t>.ccttie?7e) 
Di grazia aiiche uri istante. 
Si t r a t t a  111 madaiiia. 
l\Ieiitie i g1iei.riei.i i1osti.i 
Che amor di gloria iilfiamnia 
Nei cnri~pi rnrissulinaii colgo110 allori, 
Le coiisorti, le siiore, 
Bencliè nel fiore, 
H a n  giurato coi1 me 
Restarsi a Formnutieis,  
P e r  serbare ai  mariti  eterna fè. 
(Ove beltà, ed aiilor so110 raccliiiisi !) 

( n  Brrgo~zda, trr7ditiiitrJo il cnsli71oì 
Lb, nel carte1 clelln geliti1 contessa ? .. 
I1 cui bravo german piigiia coi prodi 
Agi ta ta  ed oppressa 
Ua un incognito inal clie l' lz~iilolqia 
Vuol consiglio d.2 voi la inia signora. 

(Oh piacer! Oh contetito!) 
D i  cor l 'acsisteiò ( ( 1  &1y ) 
Tiitto d a  irie s' atteiida 
Sollievo a l  suo toriticiito. 
Recatevi da  lei. 
Ogni altro part i rà  
I o  là at tenJerò.  
Venga a l  rnio te t to  1111111~ 
(Quecta rara  bcltà 
P i ù  vaga dell' '\ lpiile!) 
Buon personaggio ! 
Tiitto il  villag,qio 
Tribut i  orriaggio 
A s n a  virtù. 



Tut to  il  villaagio 
Nel romitaggio 
Tributi omaggio 
Alla virtii. 

(il  te se n e  v u  nel suo ro?~titnggio, seqzhito dnlle aiklanelle. 
IZtrgonda torna nel castello. I covztutii~zi escono d a l  fondo ) 

?r  rado C 

3 disarm; - . . - -. . . 

.olei che 
I l'P 

mi arde A rivede 
Rla comc v. - 
L' austern siia virtude, 
E come oggi a mio pro 
P iegar la ,  o ciel , potrò ?... Se I' eremita ,  
Quell' iioino pio, volesse .. 
Ah n o !  Sarebbe ardito troppo ... 
Andiamo : e non soli io 
Paggio del conte O r y ?  ... Vincer le  belle, 
Doinare un  cuor ribelle è dover mio! ... 

Dolce il  canto della fama 
I Scende all' a lma  del guerriero, 

Ma più dolce e lusiilghiero 
E il desio d i  questo cor : 

Tiitt '  oblia, , null' altro ei brama 
Che l' ebbrezza dell' amor. 

Ali, qual piacer confondere 
Aniiria , baci,  ardore, 
Sentire a l  suo rispondere 
I1 palpito del cuore !... 
A h ,  la  sua  gioia esnrirnere 
L'amore non i 

o, venendo i% scena n f i n n (  

I - -  

saprà !. . . 

N A  V. 

A che di più inoltrarsi? ... 
Viaggiar sempre alla sor te?  ... 
Signor, deh, noli vi spiaccia 
Posar qui alla fresc'ombra. 
« E yei chè mi s' indusse 

Aio » Lasciar le  nostre scorte? ... 
L 

liero, che gli v a  incam?ro. 

D (Ho i r niei prog 
Giunti si 

,, Dell'amn L,;L CII ; ; I IJ~  

p Se potessi vedorl: 
Illeil soffrirei d';\i 

» Ma, luiigi di scei; 
» 1, 'ay~lo~. che illi l i i r i  i L r ; i i c i . .  . . 
» 1i:::sa & nieao criiilel, siccoiiie è bella ) (poi accostlr~idosi 

Xbbene, iriio ~ i g i i o r ,  cill'Alo clie s i  è assisl/) 
Ril\reiiiletl: coraggio. 

410 ne l la  pi(1 rsiìn iiilpiesa io soli mesStggi0. 
L'altezza, nostro prence, 
L! cili somiiiesso io soli, 
Si10 fiqlio, il conte Oiy, 
Cile gli  ricerchi viiol. 
Qiiel cleiuoiie fiital, 
:il]ie\7o e iiiio sigiiore, 
Sellza l'assenso mio se iie fiiggì 
l<ecnnclo i11 seiio a l  padre aspro dolore. 

 so. i;a il ciel qiial ti,atna ordì! 
~ 1 0  Lo si d jcc ;~  iinscnsto or ora qui. 

Corile lo  scopiirb 
Se lo coiidiice amore? 

Iso. A voi spet ta  di saperlo: 
Siete l'aio, i l  precettor; 
A voi spet ta  l'tilto oilor ... 

Ai0 Bella gloria, al to spleiiilor ! (Isuliero i,ztZ~igtn attorfro) 
1Tegli:ir inni selnrlrc, 
Treitiar così, 
r e i .  i l  iriio prriice, 
P e r  i miei d ì .  

D'aio fedrl 
D'iiii g ran  siglior, 
Q~iecta  è l a  gloria 
E 1' onor. 

Se al la  guerra, se nlln caccia 
11 perigli0 lo niiiinccia 
Io  lo d o v ~ ò  seguir 
Se ~ Y R S S ~  niito a. perir. . . 
Se rapito è in unii 
Do\ri+ s t a i  coi1 lui :L?.,. 
No, ]liio caro 11:er: 
Ci aiidcriblie dell'l 



S C I { : N A  V I .  

I sztdtletti, Coiitndiiiel le, che escoiio ciul i.ornitc~gyio. 

Voi caro a l  cor ('a~i~ctzrZo volte al ,-,aiituggi~) 
S i i t ?  , O signor; 
La Dio niercè 
Cou voi sarò; 
Buon eremita 
Vi rivedrò. 

Saggio profeta 
Vi serbi il ciel, 
Buona figliiioln 
llercè il romito 
Sorte e inarito 
Ritroverà. 
(Se giunger vedo (gzici~dalido le fcrizci~rlle) 
Genti1 donzella 
Certo il padroiie 
La seguila!) 
Mie giovinette, 
Di grazia, dite, 
Come giunto è, 
Qriando e percl~è 
Questo eremita ? 
Ditelo a me. 
Ben da otto dì. 
(Clie intesi, ahimè !) 
Ben da otto dì? ... 
(Clie a noi disparve, 
Clie a noi fiiggì, 
Sono otto dì!) 
Signor mio, s ì ;  
Che qui coniparve 
So110 otto dì. 
(Questo è un affare 
Ben singolare 
Che mi stordì. 

Qui v'ha un mistero!. 
Questo eremita 
Che ognuno onora, 
Clie ognuno implora, 
E che si adora 

13 
Fosse egli mai 
I1 mio scolaro, 
I l  conte Ory ?) 

CORO ( f r a  loro) Che volge in capo 
I1 viaggiator?. . . 
Tetro m'appare, 
Di tristo uinor. ( f iss  r?zdo s o s l ~ e t t o s a ~ ~ w t s  I'Aio) 
Par t i r  coriviene, 
Usciam di qui. 

AIO (Quel malandrino 
Mi è qui vicino; 
Certo, nascosto 
E desso qui!) (il coro esce) 

S C E N A  V I I .  

L'Aio, Isoliero (che è tornato sulla scena). Alice (che esce 
dul ro~nituggio).  

(alle co~~f t id ine l l c )  

Bio (ant iando i lzconko a d  Alice) L'eremita, mia bella, 
Ove potrei veder?. . . 

br,i. Fra breve qui sarh: deve qui venir; 
Madama la contessa 
Lo brama consultar. 

Iso. Davver? ... (col2 gioia) 
ALI Sopra d'ignoto inal 

Che ognor l a  tiene oppressa. 
Aio Grazie, mia buona figlia. 

(Si farà dunque veder!) 
Iso (Ella viene! Qual gioia! Qual piacer!) 
$10 ,Questa bella contessa 

Da1 guardo seduttor 
Mi rafferma nel cor 
Un sospetto più forte.) 
Mi attendi. (ad IsoZie~o)  
Io vado a rintracciar le nostre scorte ; 
Con loro assiem ritornerò 
Per confermar miei dubbi.. . 
O alrneii li struggerò! ... (parte ,  Alice s i  r i t ira ad ecn tr1lr.o lato) 
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S C E N A  V I I I .  

I s o l i e r o  (va  a s u o n p e  Zn ca~npa~ze l la  del romitorio e ne esce 
i l  C o n t e  01.y). 

Iso. Salve, saggio eremita!. . . (il Conte s i  ava?zsn) 
" CONTE (coli U? gesto d i  sorpresa) 

(E i l  mio paggio; scoprianio 
Qual disegno l'invita,.) 
Voi q u i ?  ... Che mai  vi addiice, 
O vezzoso Isolier ?. . . 

Iso. (Sa cli'io ini sia!) (attotzito) 
(:ONTE T a l  è l'effetto della mia sapieiiza. 
Iso. U n  così g r a n  sapere 

Non ~ u o s s i  compensar. E questa offerta (offrendogli una 
b e i  debole omaggio ... borsa) 

CONTE (prende Zu Borsa) 
Noi: preme.. . A nie ti puoi fidar. 
Di' plir, parla, bel paggio ... 

130. Una  dama i n  qiiesto seno 
Dell'amor vibrò 11 veleno 
E mi  accesi a sila beltà. 

CONTE Fin qiii non v'lia poi nial. 
Sentiam, sentiain !. . . 

Iso. Mi creilea di destarle pietade, 
Ma qnel core, aliiniè, s ì  crudele, 
P iù  si rese a me fatal.  

COXTE ' IO non vi scorgo inal. 
Sentiam, seiitiam!. . . 

Iso. E fiiicliè l'assente gerrnaiio 
I nemici coiilbatte feroce, . Ui: amante  a lei fede1 
Noil aniinette a l  suo castel. (~lrce~z~zaqzdo il ccrstello) 

CONTE (Qiiello della contessa ?. . . O ciel!) 
ISO. l'er veclerla uscir di pene 

Uii pen.iier mi s ta  iiel capo, 
M<L difficile addiviene.. . 

COLTE Sentiam, seiitiani, 
Mio bi.1 garzon! . .  

ISO. 1 0  vorrei sotto le spoglie 
D'iiiia giovin pellegrina 
Pe11etrai.e iii qui11 c;istcl. 

CONTE Bravo, bravo ! Vaga idcn 
Che t i  s t a  ben !. . . 

Iso.  

CONTE 

Iso. 

CONTE 
Iso. 

C o x ~ e  
I so. 

CORTE 

Jso. 

C0 TE 

(U Iso.) 

Iso. 

CU~YTE 

15 
Rrnvo !. . . I1 mezzo è ni~ovo  inver !... 
Degno paggio iin qiialc'lie d ì  
T u  sarai del Conte Ory. 
(Vedi l à  qnel traditore, 
Viin1 lo t ta r  col suo signor !) 
(Alla speme ed all'ainore 
Nel niio seli riiiasce i l  coi. ! 
L)'Ory lo scaltro 
Or si vedrà 
Se il  saper  iiii servirà). 
(Tacerb, iila si vedrà 
Chi d i  iioi l a  vincerà ! )  
143 per al t ro il  iuio progetto 
D'iiopo av i& del vostro aiuto. 
Come ?.. . 

Certo; dal  suo tet to  
Ella a, voi qui or or se r ih .  
(E i  sa t u t t o  iii veritk!) (covz sorpresa) 
Dite a lei clie l a  f ieddezz,~ 
F: cagioii del suo dolor! ... 
I?.. vero, è ver!  ... 
Non c'è poi m a l  !. . . 
I'er g u a i i r  se  tosto i l  braiiii, 
!lite a lei convieri eli' ell' aini. 
E veio è, ver ! .. 
Non C' è poi inal !. . . 
Le dirb  ci^' è ben cli' ell' aiiii 
tb la  iion certo il inio riva1 !) 
( A h  spelne ed all' ariiore 
Nel inio se!] riiiasce il  cor !) 
(Bello scnltro, or si  rcd~+i 
Se il  saper  mi servirà!, 

S C E N t l  I X .  

La ( 'on tessa  t\delle, colh K n g o n d a  e srgrcito d i  Brr?lze d a l  C(,- 
stcllo. V~lllilli,  villir~zc~lle, accorre~iti  dal  viZlupJio, il Conte,  
T s o l i r r o ,  Alice. 

COE. (scolgegzdo .Tso.) 
Isoliero : voi qui  ?. . . 

I so .  Sopra un nial clie ini accora (sin~z4lci~zdo) 
Voglio aiicli' io coiisultar questo ere~iiita.  
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Co~~eOfl ' ro a tutt i  cui il di101 

Fero corruccia il cuoi., corisiglio, aita. 
CON. ( t rvv~ci~za~zdos~ crl Conte 01.3) 

In  seno alla tristezza 
Non v' ha per me che affmno. 
Nel fior di giovinezza 
Soffrir clestili tiraiiiio, 
Qiiest' è morir ; 
Deplorar, lacrimai, paziente, 
Nè sperar, nè inipetrar clie il mio f in !  .. 

Aliimè ! Ahimè ! . . . qual snffeienza ! .., 
Oh peiia orrenda!. . . 
Vostra pietà (n1 Conte) difenda 
Da1 duolo il cor, 
Nè sia la pace 
Sempre fallace !. . . 

Ali, del1 ! fatemi giiarir ! 
T'lacate il inio dolor! 

1 Saiiatemi, signor !. . . 
La pace rieda a me !... 

l Cor,oA\h sì, la vostra scienza 

I Le renda il lieto 1111101. ! 
Ceda tanto dolor ! . . . 

11 Iso. (al Colzte n 2 ~ r t e )  

~l Uiliste,? Avete inteso ? . . 
Quai commoventi preci ! . . 

111 
Questo è il iiioinento, oisiì ; 
Fate ora voi mie veci. 

Conr r~  (((llct Co~ztesstr) 

11 Se intiera iii iiie ponete 
La vostra confidenza. 
Io posso in inia coscienza 
Gliarirvi dal dolor, 111 .Dal nial che sì  \ i  accora; 
I1 morbo sta nel cor. 
Aiilate.. . Aiiiaiido ognora 
Si rinasce al  piacer! 

CUN. D'eterna vedovanza 
I giiiri il ciel accolse 
E li dovrei tradir?. . . 
Meglio è, meglio è morir! ... 

Conr.ril:Tl eiel vi parli al coie ; 
Ei vuol cli'ai vostri di 

P 

T1 vigor si riaccenda 
,411,i fianinia d'axrior. 

CON. Celeste prov\iidenza 
Esulta il cor, per tua clemenza!... 
Buon eremi tn, 
Finchè avrò vita 
Sarete, ali, s ì !  
Caro ai miei dì 
Sempre così!. . . 
Chè il vostro inerto 
Salvò iniei di !. . . 

(Isolieib, la tua presenza 
bli ral1egi.a il cor, 
Caro Isolier, 
Sii fido a me! 
Eoii voglio amar clie te!.,. 
Io sento il cor 
D'ardente amor, 
Di giovinezza, 
Di tenerezza, 
Tiitto infiaiiiinai !) 

CORO I1 siioil d e l l ~  siia voce (additando il Conte) 
(al Coltolate) , La seppe ravvivar !. . . 

130. (Va ben! ... Contento io sono! ...) 
C O N T E @ ~ U ~ ~ O  a?kt C'072.) 

(Una parola in grazia. 
L'avvenir vi minaccia. 
Vi devo prevenir: 
D'iin iionl si dee Lfmer.,.) 

CON. ipiafzo al  Conte) 
(Di chi? ...) 

CONTE 'conte sopra) 
(Del giovane Isolier.. .) 

G I N .  (Oh ciel!) (sci~zpre fra loro) 
CONTE ( C O I I Z ~  sopra) 

(E il furbo e fido paggio 
Del terribil conte Ory ... 
Del galante campione.. . 
i\la a lui dinanzi qui mi tacerb. 
Sono prudente e saggio; 
Entriamo nel castel.. . i 

CON. (Oh mia smania criidel! Tradita fè !) (pregzde per 
nzalzo il Conte e cotz esso s'incanztizi~za al cccstello) 



Tu, inia guida fedel, deli, vieni a nie! . . .  
( I l  caute O/.!/ cosa A?ilc, se!/lt fo  da tutte Zc dcc~~zr, 1 ~ 1  gi6 
nzesso 11 pirtle sul poiztfJ lrvtrloio, C fa  ?clz  gesto dz gioicr, 
scltertzewdo Isoliero, grinndo, d(t7la s in i s t~  ' l'Aia, 
segzhito dai  Cuvalieri rlella s r ~ a  scortn). 

S C E N A  X. 

I precedelzti, i' Aio e i Csv;ilieri. 

AIO e CORO 
Noi sapi'eni bei1 ravvisni lo ! 
Avaiiziam ! 

,410 Clie vedo ?.. . Qui Roberto, 
I l  fido consiglier del mio padroiie ?... 

ROB. (?liano a1T7Aio) 
Non soggiiiilger di più! (Ei mi s c o l ~ ì ) .  

Aro Piiì segreto non v'è! .. (Siial gioia al cuore! 
CORTE Trema fclloiie 

Del rnio furore!. . . 
Aro E il conte Ory !,.. (a  fltt l i;  i Ctrvnlieri 

s' iqzchi~butao) 
I)o\><E 

(ctZZonta~zc~nclosi con spavento e rifiyriandosi in utz  ccngolo) 
E il conte Ory! 

CONTADINI 
(avnt2xn1idosi e012 indigszaxione) 

fG il conte Ory!.. . 
CONTE (gettando via barba, parrzcccu e c i c p p ~ )  

Ebbe11 !. . . Sori qiii ! . . . 
CON. O terrore ! O pena estrema ! 
Iso. Quale indegno sti.atageiiima !. . . 

RAQONUA, ATJCF, 
Freine il cor!. . . Gelo d'orror ! 

COSTE e R C I B ~ T ~  

O dolore !... Oh pena estrema ! 
Tutto sparve ! 011, crudo amor !. . . 
S' involò, fuggì la speme !. . . 
Preme il cor ! Gelo d'oiror!.. . 

AIO O piacer ! Oli gioia estrema!.. . 

Si scoprì lo stratageninia !. . . 
Qiinle orror !... Conte~ito 110 il cor! 

Co~oOli  ciel !. . . Quiil terror!. . . 
Frecldn inni1 rni stringe il cor !... (un Araldo reca un 

RAG. ((illa co~ztess~i Adele) foglio a R a g o n d a )  
U!i foglio, iiobil castellaila, 
Da lil~igi a voi S' iilvia 
Cile porti iiuovii, io spero, 
Dei con:iiinti, clei sposi, i1 :porge il  

Co~Tnse fosG uiia disgrazia?.., 
Iso (osse~.v~aztio 11 Contc) 

(al la  Cc ntessn) 
Aro (S'evaporò la speme !) 
TUTTI Udiamo che COS'~? ' . . . 
Cos.  u Madiiina 

Finita è la  

foglio) 

HII, 11U :. . . 
Leggete, in grazia!. . . 

(piano al Conte) 
(ctscoltatzo atte~ztanaente) 

e rnia sorella! ... (apre i l  foglio 
crociata. e legge forte) 

La patria desiata 
Noi rivedremo alfiii!. .. s 

TUTTI Ii'inita è l a  crociata. 
La patria desiata 
Veder potranno alfin ! 

CON. x Si vide i l  iiortro braiido (prosegz~endo a 
Domar l a  Palestina.. . leggere) 
Si tinse fulminando 
Nel sniigue saracen. .B 

r1 Si vide il loro brando (ripetono) 
Domar l a  Palestina: 
Si tinse fiilmiilaiido 
Nel sangue saracen!. . . 

CON. (segzbittrndo a leggere) 
o; Partiaino per la Francia. 
Che fia del vostro fato, 
L' inteticleremo, spero, 
Da fidi messaggier. > 

TUTTI Tal'è l a  loro speme. 
Ritorneraiino in Franc , 
Incontreranno, io sperc 
Messaggi veritier. 

CONTF Aliiiiiè ! Non v' è piii SI 

Ritorneranno in Francia : 
Incontreraiino, io spero, 
Messaggi veritier ! . . . 

Arn, RCIB. Per lu i  noil v'h piii speme, ecc. I 
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Cono Ta l  fu  l a  nostra speme. 
llitnriiei~arino in Friiiivi,~ ; 
Esiil tererno insieinc 
Di  gioia e di pincri-. 

CON. (al conte Ory, ?~aotteggiandolo) 
Verrete e aggi.aclirete 
Di seiltir qual gioia lio in cor. 

CONTE Ben coinprentlo il vostro alilor. 
(Veildiclieiò i l  niio scorno; 
IZangiri iilveiitei,òi. 
(Mi resta un  gioriio ancora; (a Roh. 
Mi basta  ; pensei 6). 

CON. (Qiiando palpito aiicora 
I)' ilil t r is to  t raditoi, 
Quel che cla Ine s'onora 
liieda conteiito in cori. 

Iso. (Quando ella t rema anco1.a 
D' 1111 tristo ingannator, 
L' amante che l'acloia 
Renda l a  pace a l  coi.). 

ALICE e RAGONDA ( f ~ a  lwo) 
(Qilaiido ella t r rma  niicoia 
D'  un tristo sediittoi, 
I1 frate1 ch'ella onora 
Le rende pace a l  c o ~ ) .  

Cdh TF: (Un d ì  mi resta aiicoia !... 
Mi basta!. . . Udrni~imi alloi !) 

CONTADINI e CONT-\DIKEI,I,E ( f ra  loro) 
(Ahimè ! Ch' io tremo aiicora 
D' un t r is te  traditor !. . . ) 

CAVALIERI, BIO e ~ I O B R I ~ T O  
Partiaino o non partiamo ?... 
Perch6 -restiamo ailcoi?. .. 

CONTE (ai s~ io i )  Aiidiamo, orsù! 
Ci ritiriarn, 

E nella mia magio11 
La preda assiciii iarn ! ... 

Sia dal  destiil 
Ciò clie si viiol. 

(Di not te  a l  ve1 
I l  riva1 potremo t u r l ~ a r ,  
E che sa far  vedrem! ...) 

Isn. (rsnnzi~zlrn{lo il C'o~zte) 
( I l  suo pensier scopiiain, 
Allor noi c i  apltorrclnl. 
Sot t raici  a liti sapreiii). 

CON. (La sorte g ià  
Col suo rigor 
Null '  ha di più !... 
Per me  spei,;iiiza 
P i ù  non v '  è ! 
P e r  t e ,  Isol ier ,  
Palpi ta  i l  co i  
D'affanno e d i  dolor !) 

~ A G .  ( Q I I P K ~ ~  clie 1111 dì 
Ferimmi il  cor ,  
Si iriida ulfiiie a m e ,  
Cli'ardo per  lui d'amor. 
P e r  liii ini ba t te  il  cor 
Di speme e di timor). 

AIO e ROB. (Torniamo a f a r  silenzio, 
Con ca lma,  con prudenza 
S'eviti  l a  rende t ta  
Del  nobil castellan , 
Che non r i torna invan! ...) 

CONTESSA, ISOT~IERO, AT~ICE, RAGONDA e CORO 

, F Al suan della vittoria 
L a  voce, a h  s ì ,  scioglinm. 
De' nostri eroi l a  gloria 
Le gesta  ora cailtiain !... 

ROBERTO, Aro e Cono 
A noi della vittoria 
11 dri t to  assicuriam. 
Mertiain così l a  glor ia ,  
Di  noi ,  di noi cantiain !... 

(L'Ai0 e Roberto, col conte 0ry nel metto, pnj-toso n sinish+o, 
seguiti d a i  cavalieri. L u  Contessa, Rtrqonda, Alice e le Drranc 
s'inc(iniminano verso il castello: Isoliero, da sè, a des t ra ,  os- 
serva i2 conte, e rimolze cogitabo~rdo). 



ATTO SECONDO 
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SCENA PRIM 

SALOTTO GOTICO PRESSO LA STANZA D 

LA. 
A LETTO DELLA CONTESSA. 

Ii i  fondo grande porta chiusa che dà su d'i111 vestibolo. - A siiiistra 
dello spettatore l'uscio della camera della Contessa. A destra,  grai 
verone ad invetliate dipinte, e pii1 in fondo porta del parlatorio. - 
Due grandi tavoli con candelabri accesi. E notte. 

L n  Contessa è szl d'un seygiolone: Alice sta leggegzdo, szc d'u7 
piccola sgabello, qitasi iri szioi piedi, Ilagondn e tutte le Dsita 
sono intente 0 diversi lavori mzdiebri. Ln  Co~ztessa ricama UNI 

sciarpa. 

CONTESSA, R A G O N ~ A  e CORO D I  DAME 
Sereni qiii 

Di pace in seno 
Sen volano i dì. 
La calma del cor 
Qui noi godiam 
Coiitente appieii ; 
A che tremar 
Dei traditor T... 

CON. Io trerno ancor 
Qiiando vi penso! 
Qual uomo è mai 
Quel conte Ory !... 
Ma il destino a noi propenso 
Presto a iioi lo discoprì., 

KAG. Tradirci così! ... Quale audace, 
Qiial perfido e mendace !... 
Un sant8'uomo che rende pace 
Gioia, onor, fingersi ardì! 

CON. Lode a l  ciel! Possiamo ancora 
Rincararci in queste mura !... 
V' ha chi salva i nostri dì!. . 

(incomi~zcia crd 211fit 

R,~G.  e DAME Qual fiagor? Qual minaccia ?. 
CON. Veh! come irato è i l  ciel! ... 

Io tremo di terror! ... 
Si rovescia il castel! 
D'orror sono compresa!. .. 

L S  

RAG. e Coiio Se il cor si caliiieik 
Il cicl ci as\istc.i h 

12~0. Sotto l' 11n1bi.a (li pl,~ciilo tetto 
Astro lieto per iioi spleiicleià 

CON. Allor clie la ten~liestn 
1inpervers:lre io seiito, 
In  fondo al cor 
Piango il destiil 
Dell' infeliee pellegr 
(di sotto al vevolle 

Oli, ~ o i  geiiei ow , 
Vedete qual pena !... 
Deh, siate pietosa! 
S' implora bontà. 

Fincliè sien placat e 
Qiiest' aure fnreriti , 
Vi prego, accordate 
L'ospitalità ... 

CON. Oh Dio !... Clio sai.& mai ?. . 
Che si cerca a qiiest'ora? ... 
Se un infelice ei fosse 
Soinmesso al  mio poter, 
Venga piir, clie in iilin cliiiiora 
Nessiin cercato ha invano 
Un tetto ospitalier. 

CONTESSA, R \ G O Z D ~ \  C CORO 
Gran Dio! Gran Dio! Per  ttia boiità siipi.ema 
Deli, calma, del1 calma ilegli astri il rigor !. . 
Pilote soffrir, alli, pena estr~ii ia ! 
Qiiei cui ci stiinge il dolce laccio amcr! . 

(Kugovzda esce ccd o.sscyvrrl.e, azc?tfre 1~ Co+itessa e 
le Dtrme ripeto.rzo In stessa str.of(!) 

S C E N A  I l .  

Le suddette, 11hgoiid;i torntr, ngiftrtlr. 

a seguente pveglii 

RAG. Siill'einpio non cndraii I' ire divine P,.. 
CON. Che niai fii? .. 

T'eggio si udì ? . . (iwitci f n)  
Parla : t i  spiega oiiini (e012 trgjfrrii; ?le) 
Tiist :~ colpa e peggioi. e Oi y !... 
Alciiiie sciagliri~te pellegi iiie, 
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Che l' iiifaine pe segue, 
Ainiè ! giuiiser firi qu i ,  
E per la, not te  alineiio 
Vi cercatlo ricetto ... 

CON. Tiitto otteiigaii da  me... 
RAG. Vi seppi prevenir ... Slitto disposi. 

Abbian di loro pena 
Qualche piet h... 

CON. Qliante saranno, ainica, le inescliine ?... 
RAG. Venti saranno.,. 
CON. Airnè, troppe !... 
RAG. E forse più !... Ma qual contegno !... 
CON. Gli anni lo i  ? 
RAG. Q i ~ ~ ~ r a i ~ t a .  
CON. L a  figiira ?... 
RAG. Orrenda !... 

Quel coiite Ory nii dà tiinor. 
Le ho fat te  entrar  nella vicina stanza. 
Esse treinano ancor 
Di freddo e di terror. 
Tribiitarvi iiiia vuole 
L a  sua riconoscenza. 
Di  vedervi uu is tante  
Ella chiede i l  f a ~ o r  .. 11% qiii sei1 viene, 
JIi sembra .. Si avviciiia .. 

CON. Va ben!  ... Lasciateci, per or... 
(ctlle iio7z1lr e nta Alice che escogzo) 

RAG. (u~aiIatzt70 sul l i t~ziture 11tZ parltrto~ io) 
Avanti  ... seiiza timor. ( p a r t e  colL n l f r e )  

S C E N A  111. 

Il Coiite 0i.y (travestito dle p e i l ~ g r i ~ z a .  I l i m n ~ z c  ulqicn~zto dista7?te 
dul7a Colztessct, con molta riservti), In Corilessa Adele. 

CON. (Diceva Ragoiida il  ver !... 
Quanto modesta ell' è !) 
Venite piir , sorella ; 
Venite a me. 

CONTE Ali qual affetto, o donila, 
De' pregi tuoi in' accende !... 
L' anima niia pretende 
Spiegarti  alfin l 'ardor ... 

CON. (atturtittc ulle e,spressioni del conte) 
L' ardor ? 

CONIE L a  t u a  bontà, l a  t u a  bel l 'a ln~a (correygnadosi) 
9 noi salvò l '  oilor. 

CON. Di ine coilteiita io sono 
Se iiii'alina vi1 domai ; 
Soli lieta se  salvai 
Sì amabile virtii. 

CONTE Vir tù  !... ( t r a  sè sorridendo) 
CON. A questo core tornb la  calma 

Nè langiiirh mai  piu. 
CONTE Nel niio coore sempre impresso 

Resterà cotanto ainore. 
Questa mano * su l  mio core 

(* v a  per bctcicrrle l a  ~rautzo) 
Seinpre, sempre resterà. 

CON. (coi6 q t ~ i r l ~ l ~ ~ !  r ; s e ~ z t l i ~ ~ r l ~ t o  vitzra In ~lznno)  
Clie fate, o ciel P... Vi prego ... 

COXTR Di inin iicoiioscenza 
I o  v' offro il sol t r ibuto,  
E seiiza il  vostro aiuto, 
Ahirnè, yiialora io penso 
Clie offeso era il  mio oiior, 
I o  trenio e gelo i n  cor. 

CON (col1 bo~ztà stendendogli lu ~ncrlzo) 
Calinate il  vostro f~ioco ... 
Qui salvo è i l  vostro onor. . 

C O ~ T E  A h ,  signora! .. (bncinlzdole 7n nzufzo col1 tr.irsporto) 
CON. (Di  quale ardor si accende ?... 

L a  mail ,  l a  inali le  t rema : 
L' oppi ime ailcor la tenia, 
l'iai!quilla, aiicor nnii è). 

CONTE (Convieii l ' a idor  eli' io provo 
Sopir nel pe t to  mio ; 
TTn sol pensiero, oh Dio, 
Soltanto regila in  ine!) 

CON. Qiii voi potete alfine 
Sficlar il conte Ory. 

COYTE Qiii voi potete lieta 
Sfid'iie il  conte Oiy. 

Lo dicon tei~ieiai io .  
CON. l l eco  esser de' i l  corit~rario. 
CONIE Dicoiio cli'egli vi ami. 
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Cox. Ali, iiivaii fia che lo brnini. 
C O ~ T E  Per ottener inereè 

S'ei vi cadesse a1 piS: 
Che inai fdrejte :illor ? 

CON. 1,'aiidacia di que l  cor 
Saprei punire allor. 

Quel vi1 che i~isulta 
La iiostra pace,  
Tremar 1' andace 
Del ciel dovrà. 

A me fia caro 
Quel solo oggetto 
Che il fuoco in petto 
CeIiir saprà. 

Ma elii alla forza 
Si affida insano 
Preteiicle invaiio 
La mia pietà. 

CONTIC (Con aie severa, 
Crude1 ti1 sei, 
J l a  i lacci niiei 
Son tesi a te. 
Io già la vedo 
Silianiosa, i rata,  
Gih sc011s01at;l 
Cadermi al piè. 

Poi d'un sorriso 
J!ii inostra appieiio 
Clie il suo bel seno 
Ci-iidel non è). ioclesi ranzo?.e al d i  fuovi) 

CON. Soli qui le vostre fide 
Conipagne. 

COLTE (Io li sento ... essi son !) 
(oss~vr~avzdo dalla porta del prrrlatorio e ri- 

A s ì !  so13 esse! ... del; (70) 
(111 veste feiriniiiiile i cavalier !. ..) 

CON. (fa zcu ce1z7zo e alcw~zt, cillnnelle ~.ec~rizo vcrsi d i  lrrtfe 
Io viib che vi si appresti e gzcantlcvc co~z fV26(f/l) 
Del lat te e della fiutta ... 

CONTE (bc(ci(r 7u n ~ l i ~ t o  allu Co~ztess(t che esct osservci~~doio con 
Qual bontà celeste !.. . i n t c ~ e s s e )  

( i l  Coslte lcr segzle cogli occhi, i n d i  nccen1zci~t70 
La celia è assai friignlc ... la tuuo1(1) 
Oh rileglio assai ... Così noil farà male ! - 

27 
S C E N A  I V .  

I l  szddetto, L'Ai0 e i Cavalieri del Coiite Ory; sofio vestiti da 
pellegrine, ~ i z n  p ì ~ n ~ z d o  ~ z o n  v i  ftclelao atteizsioi~e, scorgo~zsi a l  
d i  sotto i l o ~ o  abzti d i  ctrvtrlieri. 

CONTE, ~ % O B E K T O  e AIO. 

Evviva l'allegria ! . . . Che piacer !. . . 
AIO La pace con noi sia ! 

Cerchiamo di goder !. . . 
CONTE L'avventura è graziosa ! 
(all'rlio) Dinlnii, iloii è egli vero, 

Mio sostegno ed onor? 
AIO Io pur la penso 

Colne voi, o sigilor, 
Ma se i l  duca ?... 

CONTE Mio padre ?... 
AIO Scopre questa pazzia, 

Qual fia la  sorte iilia? 
inestier che vi pensi. 

CUNTE Segui li uffizi tuoi : 
Tu veglierai per noi. 
Noi riderem per te. 
Nulla vi mancheià,. Calma e pazieiiza, 
Tut t i  disposi all' olra,  
I miei fidi alla gioia. (ntitlitcltzdo la  brigata) 

(a1l'Aio)Tii guida, direttcr per la prudeiiza. 
AIO Chi vi pote ispirar tale stranezza ?... (al Colzte) 
CONTE 11 mio paggio Isoliero, il inio rivale 

Che, ignaro del mio core 
Qual fosse i l  caro oggetto, 
Questo ini consigliò 
\iiiliebre vestiineilto, 
E l'idea gli iiivolai pel mio progetto. 

Aro Il ciel lo punì !... 
COXTR E mi rese coiltelito !... 
A O Ma che grande iilco~ivenieiiza ! ' o s s e ~ ~ v a ~ t d o  ltr tavola) 

Altro che lat te e frutta noil v' ha qiii !. . . 
CONTI,: E i l  cibo giornalier dell'innocenza, (con ironia)  

Mie suore.. . 
Aio Non c'è v in?  . . .  
TUTTI Noil C' è viil ! ! ,.. 
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S C E N A  V. 

Boberto e detti, Roberto sotto i l  ~i~c~ntello di pe2leyrifza porta 
U ~ Z C ~  dunaigicl~m d i  vijzo, co~z altri CilrvclZie~i. 

ROB. Anlici, eccorni a voi. 
CONTE, AIO, CORO. 

12oberto T . .  . 
KOB. I1 prode clie Iia tentato iin'avventura, 

Che diride con voi la sua cattura. 
Cheti qua ; venite intorno a nie. 
Quel che arrischiai per voi 
Tutto vi narrerò. 

In questo solitario 
Asilo del mistero, 
L)ell'ozio a dire il vero, - 
L:l noia ini colpì. 

Quel genio d'intrapresa 
Clie s ì  ini ferve in sello 
Rapido qual baleno 
Di ridestarsi ardì. 

CORO Via sentiam qual piano orclì! 
l t o ~ .  Pensai fra me clie onore 

N e  ne verrìa non poco 
Osando in questo loco 
La sorte ciiilcntar. 

Parto all'azzardo e trovo 
Nobile appartamento, 
liaddove a siio talento 
Uii re potrebbe star. 

CORO Avanti ! Udiam l'affar ! 
120~. Ogni angol dt l castello 

Fnrtivo e piano piano 
Col luiliicino in mano 
A r i tn~var  me12 vo.. . 

Entro in cucina e vello 
Dormir sii1 fiioco il gatto ... 
Cuoco non trovo affatto ... 
Cenar qui non si piiò ... 

CORO Assai male inconiincib !.. . 
KOB. Vedo deserta mensa 

Ali volgo alla disperisa ... 
Spero di trovar niolto. .. 
Eppur non fu così !... 

O110 

OB. 
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Mi avanzo alla ventrira 

Sotto una volta osciira,.. 
Ferrata porta arrestanii, 
Ma il braccio mio l'aprì. 

Ebbeii ! clie v'era l ì ?  ... 
Ivi trovai bellezze 

Che con trasporto adoro !... 
Amici ! Clie tesoro ! 
Che scena, cli piacer !.. . 

Ampia cantina io vedo 
Che mostrtt all'apl~arenza 
La, rigida astinenza 
Che regna in Formoiitiers !. .. 

Qual gioia ! qual piacer ! . . . 
Vasto arsenale è qiiivi 

Che ispira ardor feroce 
Pe r  cimentar l'atroce 
Tremendo saraceii ! . . . 

Armata iknmensa e bella, 
Che Saladino. il forte 
Non mosse allor che morte 
Spinse ai nemici in seti ! 

Berrem, contenti appien ! 
Qui I'Alemagna brilla, 

I l  Heno qua, la  Spagiia, 
Qui freme lo Sciampagiia 
Che cliiiiso non può star. 

Dei vini d'Aquitania, 
Dei vini di Turrena, 
Qual mente più serena 
Piiò il numero contar!... 

Oli liquor che fa bear ! 
Vaneggio, non ini freno 

Di schiere tali in vista, 
E pronto alla conquista 
Di quel iiemico altier, 

Mi slaucio nell'agone, 
Iieno e Turrena sfido; 
Atterro, i~ r to ,  coiiqiiido 
I1 liquido drappel !... (ctccegz+an d'esseve ~ t n  po' 

Piena vittoria ebbro) 
Pe r  ine si appresta; 
Ma qual m' arresta 
Cupo frastuoii ?. . . 
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I1 capo, girniiii, 

Traballa i1 siiolo, 
T1 giorno osctir;isi, 
Non soil piil solo ; 

Di riiille voci 
Già sento i l  snono : 
L'iiii ilire : Arresta! 
Gli  'iltii : Cetlete ! 

nLk qiielle soglip, 
Con qiicste spoglie 
Io  f ~ i g g o  nllor 
Senza timor. 

Di ~ i o i a  e festa, 
~ i n i c i , ~ è  il  di ! . . 
Ah, solo per questa ( s t r i~ lyn ldos i  al sello 21121 

11 COP t i i t t ~ ,  nrtlì! ... bottiyPier 

CORO Di gioia C festa 
questo i l  c l ì !  

Delle sue gesta  
Godiaino qrii. 

CONTE L'onor della vittoria 
Tribut i  omaggio all'ninist&. 
L'er le  siie gesta  e per la gloiin 
Sien gioia e voliittà! ... 

TUTTI Reviani, bevinin !.. . A l i u e i l ~  
Ci lasciì, del 1)iioii vino 
I1 signor castellan. 
E non lo 1,isciò iiivzii ! 

Or che lo invit;i alll:lrmi 
I1 Tiirco, il Saracin 
A l  suo valor beviamo, 
Geviain senza coiifiil 
Fino a l  mat t in !  

Quale ambrosia c1elic;nta ! 
Dolce iimor che l l ~ ~ l u i a  acceilde ! 
Celebriamo di cor 
11 vino e 1i t  follia, 
11 piacere e !'JUI~~.. 

CONTE Clii vielle ?. . . E In ciistode !... (osservtr ildo) 
Sileriiio, per 11ieih ! 
Ponetevi in  l~ree l i  era ! 
Oli di noi che snrh ? . . 

(Tqhtfi i fisor/7ie,-i c.l/,ii,ilo/ao i l w o  ~~zni,tcllt ,  1iirrro1,tlo~io 
bottiglie C /i~?!yo~ao d t  I W I ~  vedo>, ?211yo1zd(l chr> ~ I I I I ~ ! I ~ )  

S C E N  A V I .  

I suddetti  e R;ìgo~ida 

- (c72e trnversa in fo~zdo la scena per vedere se 7e pell~grilze hcilz 
Disogito d i  qualchc cos~r)  

011, t i 7  che si onora, 
Ascolta inia prece ! 

Ali t u  clie s i  advra 
Ci accorda pietà !. . . 

Deh, salva iiiiioceii;.n, 
. Diffondi clemenza, 

E tii ricompensa 
L'osliitalità. 

R A G .  ( l i  g i ~ ~ r m ? a  col6 telzerexsn, u7nn gl i  occl~i al ci620 e s i  al- 
l i ~ ~  Essa, .ie i ~ r !  pa r t ì  !... lo~ztcl~lcl) 

I1 lico!e cli bacco, ecco10 qui !... (trnr f i ~ o ~ i  k~ bottiyl~cc) 
Coiìo 13ci ixin, hevia~ri,  

Serila coiifin, 
Biilo a l  iriattin !. . . 

S C E N A  V I I .  

I st~(?detti ,  In Contessa. Il:igc~iid:ì, BLrnze e Pili,rqz,77/: (qf lcsfr  
ulfiilze povtn~zo [?ci c ~ ~ ~ z d c l l i e ~ ~ l  I L C C C S ~  11~1. l/: 2iclLigt.i1te). 

C O S T E  ~ Z C ~ P I Z ~ O  rzai1zoP.e f i t  rrc~,hctrrrc. i coilr,t)~ig~?i) 
Essa torila ... Sileniio ! , / ~ t t i  ? ~ ~ ~ S L ~ O ~ L I / O I I O  le ?~r,ftiyZir; C f ; , ~ t  

CON. (Oh qiial rnccngli~iierito ! lilosirer (Ti ~ ~ ~ t ~ l n s b i ~ ~ i ~ ~ ~ o  C O I I J ~ I I O J  
11' ; i.agS.ioi1 clie 1,: aiiiii1ii.i !. . .) 
Del r i p o ~ o  ecco il nioilieiito. 

~ 

Clie ci~isciiiin d i  voi, care doiizelle, 
Si ritiri  iiel pi,opi.io i i l i ~ i ~ i ~ t ~ n i i i ~ ~ i i t o .  

C O ~ T E  Accetto, iiobil Coiitessn ! 
Alt se rni ascolta i l  cielo 
L'ora verrh, l 'istniite, 
Che vi diiiiostri i l  cor, doiiiia cleinciite, 
Ciò clie prova per voi ricoiioscente !.. . 
( s i  r i t ira cu!/llll. cr l t~i ,  l~re~ulel l t lo  ,il iicl~ie che vien doto 

ZOYO dulle vi l l~i~zel le  i~zseru ic i~ t l )  
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S C E N A  V I I I .  

Ln Coilirssn, Itagoiidn e le Darne. 

Cos (si crsside e s ta  p ~ r  disfare  l o  s u a  acconciatura) 
Sì, questo è i l  dover iiostro, 
E chi, col nostro zelo, 
Al  bene al t rui  s i  adopra ... 

(si ode szco~zo d i  ccc77zplr.neZlo nll'esterlzo) 
Chi mai, chi inai s a r à ?  Clii vieiie aili:ora? 

(Engonda va a vedere) 
R-\G. Un paggio ... 
CON. Un paggio !.. . ed a quest'ora 

Nel clieto asilo agli uomini in te rde t to?  
Vno' saper chi è colui che s' avvicina .. 

(fu qurrlcAe passo verso rl prrrluto~io) 

S C E N A  I X .  

Le szcddefte, e Isoliero. 

Iso. Son io, bella cugina, 
Nè vi faccia dispetto, 
Brilli  sereno i l  volto e c;ilmo il cor. 

CON. Che vi condusse?..  . 
[so. I1 Dnca, niio signore. 

Ei  rn' impone di rendere palese 
Alle dame ed a voi 
Che i lor sposi, i l  geriilario, 
Senza dubbio vicino a mezzanotte 
Sararino qui fra voi. 

CONTESSA e RAGOND.~ 
Fia  ver ?.. . qiial mai  contento! ... 

I SO Riedon di Palestina. 
Di sorpresa e in segreto 
Vengoiivi a ritrovar. 

JON. Oh qiial cltiitento a l  core ! 
I vuti s i  avverar !... 

lso Lo crede il Doc ,~  aiicor ; 
Bla il pensiero lo  coglie 
Clie nn rnarit,o priiclerite 
Previeil seiripre la moglie. .. 
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Uii' improvvisa cioia, 
C:riigiarsi pilò iii tlnlor. 

CON. Veri.nii, veri.anilo alfìii ! 12itoriieraiii:o! 
Ah, lo do\.e\ a i l  cielo 

L Al nostro pnro aB'e.to !... 
l o  corro a preveiiir lc  ospiti iioatìe ... 

Jso. Chi soli ?... (so?yi.eso) 
CUN. 'l'iitte vii.tu 

Che il  coiitc? Oiy  
Persegìiitì) iiii cliii. 

Iso. i10 gelo di tc~ri-or !... Alli, ft lle !...) 
lJroseguitc ... Soli forse (nlla Colz.) 
Alciii~e l ~ e l l e g r i i ~ e ? .  . 

CON. Ali, sì ,  dnvvei.o 
Iso. Male per voi! Sotto irientite spoglie 

Lo stesso colite 01.y qui  s'iiitrocliisse 
Coii i suoi cavalieri !.. . 

Tr;,rrre Oli ciel !... 
CON. Terror estreino! ... 
l i a ~ .  Che dirà mio marito 

Trovaiido a i  pi.opri liiri 
L,a c,ista sllosa axsieine 
Di tc~iite aline sfrenate? 

T I I T T ~ :  d qiiiil peijglio siniiio r i s c i ~ a t e  !... 
Iso. Un' ora solxii~eiite 

E voi siete salvate!  ... 
Vi si soccoi.rei.à ... 
Un'o1.a. bnst;t.i.à ... 

' ~ U T ' I L ~  .\liiiiìè ! Alriii~il ! lo t~.enio !. . 
CUN. Piiì di ti i t t i  iri'iiiffiiiile nlt? spavento 

I l  Conte 01 .y  .. Oli cielo! E yiii! IJo sciito! ... 
ISO. Luiige, 111ii;e il tiliiore. 

Di iiii;i, v i t t~ n1 l?c,riglio 
Io vi difeiic1ei.ì) dal I r ~ i d :  toi e. 

(tut ic le Donle ffb!/goito rlic~ztlo 2111  !li.i~?o e c:~I?, s e g ~ t i  di s]I~- 
vcti fo.  Isolicro s p  y ~ l i :  i 7 i r j 1 h i  1.1~e sollo s ~ r l l a  tc~z?ol~l Poi. tzvuol- 
yeu11osi nel rclo ( i ! q l I I ~ t O  tli~lbit. Cw~fess~c, s i  collcca szill~t poi- 
t t . o r i ~ c  e f ; t  s / g ~ / o  /11I/i C'o i~ tcs .s i~  di ~ru,iiicirlii?.s~~gii) 

Cos. Qiinl ficddo gelo il cui. t u t8 to  nii olipriiiie! ... 
ISO. 011 voi l'ci ci" i11?1 SCII 

Fiilo il  coi. si sei-Liò, 
Noli vi tiiilri il tirilor, 
Coii voi se1iipi.e sarò. 



c o s ~ e  ( j~ ia j lo ,  Con il  fi~vor 
Di questa notte oscura 
Cheti avaiiziaiii 
Per iioii l a  risregliar. 
Ceder in 'è  forza 
All'estilsi del cor. 
Airior mi viiise; 
Nè potrei riposar. 

CONTESSA e Isor,ieiio (piano) 
Di tema e di speranza 

Iii sen mi bat te  i l  cor. 
U T E  Di amore e di speranza 

I n  seil mi  ba t te  i l  cor ! 
CON. L:L notte ed i l  silenzio 

Ali accrescono il terror. 
Zso. 1,a notte ed i l  sileilzio 

liadtlopl~iailo i l  suo eiror. 
C O N ~ ~ E  ],a iiobte ed il  sileilzio 

A l '  infoncloii lieto umor. 
Iso. ,,Via, paila,te ! )  (picc~zo alla Contessa) 
~ O N .  Chi va I & ?  
CONTE (Ell'è.) 2011 io, Giaiiiiettn, 

111 questa staiizn scila, 
Ove iii)ii 1niò doi.iriir ... 
Tiilto l ' i  torba, ! 
T u t t o  in' itiqiiieta !... 
Sliiiiiii  ! Aliiiliì?! ... 
Deh,  permettete 
(:!\'io possa a voi veiiii?.., 

1,;~. ,II: colto ilella rete!) 
.-i udnce seduttor ! )  CON. 

(c(vlji~iii(cldOSi CL Is01iel.o) 
011, dulce e caro istniito 
Se in clne noi s iam! 

Qual gioia a l  cor 
Non v'ì! tiiuor 
Se iii dlia iioi siiim ! 

Iso. ($1 i!i clue lini siilin!) 
CON. -Clie 'Kite vcii! 
~ O E T F ,  's/r.ii)g, ??,(!O lir 1 I L i i I 1 O  d ' h ~ l i e l " ~ )  

Noli v '  lin tiiiior 
Se questa  taiiaiio 
È sul  iiiio cor. 

(Isolicvo s t ~ i l t y e  (11 col.(: lrt 914 O ~ O  delkr Ci,~ntessa) 
CON. (,E prenie 1% iiiiti iniln a l  cor!) 
Iso. i p ~ i c i ~ l o  ( i l b i i  Co?ltzss!r c o ~ b  passio?ic) 

UeltB severa, 
Nni i  vi opponete, 
Soln potete 
Far  lieto il cor! 

CONTE 011, ciel ,  qual gioia ! 
011, qual piacer! 

D'amore e cli speritiiza 
I n  sei1 i ~ i i  ba t te  il cor. 

ISO. Di teilla e cli spcraiiza 
CON. Ti1 seil lili ba t te  il cor. 
CONTE L a  notte ed il silelizio 

Iiilia,niii~aiio il  mio cor. 
Iso. I,n notte  ed il sileiizio 

Iladtlop~iiniin i l  siio error. 
COS. La iiott,e cd il  sileilzio 

l'li accrcscoiio il  terrai! ... 
Di I;iscini.liii or ii scorigiiirci. 

Suor (;iaiiiietta, ite !da iiie. 
COSTE Voi lasciai.? al i :  ]io! yiniiiiiiai! ... 

Io rim:iiigo n1 .\-astro pièl  
Cox. (Io ti*eino, oli ciel! 

Che inni \?ori.h!) 
Iso. *Giiisto ciel ! Q u a l  f8raditor !) -- 
COSTE I? l'arclor clie iiii divora; 

Soiio ainaiite rlie vi adoro; 
L';imor clte offusca la ragioii 
1l'otteri.h cla vili lteiclon. 

Cox. Sropl?o aiiclace i i~ue io  siete. 
13itsti1, orsii ! 

CONTE Oli lascint~l,  n voi l-i, i~ic.l:iri~o, 
Qiiest'a iilaiio clie sola 'uraiiic 
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Ali no, giaiiiiiiai (bncirttldo la  1 1 ~ 1 1 1 0  ucl! Isulte)o, 
L'anlor inio vi lascerh! ... 

( s i  scJ)lte s1coi.zur.e replicattr~ne~zte la  canapmzella del: cusfcllo 
$102 snoilci?ao le t r o n ~ h e ,  2irinhu d u  Zolztulzo, po i  d a  vicino) 

CONTESSA, COXTE,  ~ S O L I E H O  

Qiial seiito mai fragore 
Di trombe ad echeggiar! ... 

CONTESSA e ISOJ~IERO 
Noli piii tiriior: ci veiigoilo 
A liberar! 

CONTE 011, qiinl periglio! k vano 
Lo sperar !. . . (la Contessa fugge; 

S C E N A  X I .  

11 Conte Ory e Isoliero. 

CONTE (Siial riiinor? .. Oh cielo! ... 
Iso. I$ l '  ora del ritorno, (uvasaattdosi) 

E dnopo di partire, o mio sigiior. 
CONTE COW soqwesa  e sdeg~zo)  

fi i l  mio paggio Isolior!. . 
ISO. Qiiegli clie a l  sen vi striilse 

E che voi supponeste la contessa. 
COh~la (11zi /c(cc~i~~su)  Al], che t radi to soli!. . 

Teiiii i l  niio sdegno! ... 
Iso. Non vi rendete a vostro padre indegno. 

(odo~zsi  d i  ntcovo squilli di ~ Y C I ? A ~ ( ~  $?I& vicilti) 
E i  gi i i i~qe qui ... Odo l'araldo ... 

CONTE 011 ciel!. . 
S C E N A  X I T .  

I prcccdeut i ,  Zn Contessn , 1irigoiid;i , A liee, le Utrnzc, 
le vill~nzelle col& cci~tdelfiin-i e faci. 

CON. O voi che Fate 
G r i ~ r r a  alle donne, siete 
Duilyue di iioi prigioilier. 

39 

CONTE ( s i  prostrn  ad essa) 
Ai vostri  piè, inadaiiia,, 
Pavor cla mi si bi.niria 
Per tiitt;i i cnvalier. 
Pel  loro riscatto 
Che inni vi si può ofi . i r?  

CON. ( S O Z Z C V ~ I Z ~ O Z O )  
T1 l~egiio è di partii., 
Il 'evitare ogni afT~,iiiio ai loro sposi. 

(~-ccceu+zando le Diilne) 
Iso. Per  segreto yassnggic 

Vi piiò giiitlnir il ljnggio. l':il ei più destro 
Scliiiiderà 1' i~igresso a l  cli flior. 

CONTE Egl i  è fra noi 1)iC destro giuocator! ... 
(1~0lieg-o co~zdetce ,ii Conte Ory ad un uscio scg>~l).eto. I~z t ( in to  
si schizbde Za gra~tdc:  porta d i  fondo e tleclorzsz ,i/ t l u c ~ i  OVIJ 
e il col& d i  F o ~ ~ ~ ~ ~ o u t i e r s  coi srcoli C a v n l i e i i ,  ~.rilzcci dnl ln  
Pttlcski,r~,rr, preccd,ìiti dili 201.0 s c ~ d i e r i ,  col1 ( I T I I ? . ~ ,  steizdardi,  
ecc. Rtrgo~zda e le czl2r.e D;inze s i  precyit(r7lo ~sclle b inccia  
dei l o ~ o  r)~trrit.i, e la  comtesstc Ade le  in qz~i, l le 1J.i suo fvn- 
teblo. Po i  fioliero v a  a Oaciure Zu nznno ctl conte d i  l io r -  
nzout.ie~s lo nbb~,nccia) 

CORO Giubiliamo, al bel suon di vittoria, 
a Oliore ai  prodi viiicitor. 

Che il desire di onore e di gloria 
Loro valga fama e splendor. » 

CON, (tol.janpzdo i ~ b ~ t n ~ l x i  sic!ltr. sce1i(G dopo ( t v w  uhht.c(ccii/fo ,iZ f>utclio' 
Sieii grazie a l  ciel. !... Felice appieii soli io 
Or clie i l  germniio è ITSO al siio: iiatio! 

Alla patria, ;ill;i tiia siiora 
Ritornasti ,  o inio ililetto. 
(Ali, tradisce 1111 altro affetto 
I1 tiiiniilto clel riiio coi*!, 

No, piiì nfiaiirio oi~iai  non sento, 
Dubbio rio iion iiii ailiìolorn. 
(Fiu più ;i.ailcle i l  iilio coiiteiito 
Se avrà preinio iin tanto aiilor!) 

CORO (Fia piiì grande i l  inio conteiito (f* 
Se avrà premio alfiii l 'aiiic~r!) 

CON. Oh qnaiito g n ~ b i l o  
L' amato oggetto 
Al  seilo striiiqere 
Coii piira i i f l~ t to  

.(i loro) 



le delizie 
, ,&n casto ardor! 

Alfin compritsiilo 
I dolci istanti 
Le pene, i palpiti  
(;Il' ebbi fiiior ; 
E dopo il iiernbo 
D' arriore i i i  grernbo 
Goda qiiest'aiiiinn 
Felice ogrior! 
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